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genova ricorda le vittime della pandemia

Domani commemorazione
al cimitero di Staglieno

La Liguria verso la zona gialla
eccetto Ventimiglia e Sanremo
Il presidente Toti: la prossima settimana vaccinazione per gli over 65

Un anno di Covid, un anno di 
lutti e sofferenze. Anche la Li-
guria ricorda i suoi morti e ren-
de omaggio a tutto il persona-
le sanitario impegnato nella 
lotta al virus, con una cerimo-
nia a Staglieno e un momento 
di incontro al San Martino. Do-
mani alle 9 l’arcivescovo di Ge-
nova Marco Tasca e rappresen-
tanti delle altre confessioni re-
ligiose  all’interno  del  Pan-
theon  commemoreranno  le  
vittime in un sentimento di vi-
cinanza con tutte le famiglie 
colpite. Sarà possibile seguire 
la cerimonia in diretta sulla pa-
gina Fb della Regione Liguria.

Sabato alle 17,30 sulla ter-
razza del Padiglione Maraglia-
no del San Martino, l’ospeda-
le più grande della Liguria, l’at-
tore e regista Sergio Castellit-

to terrà un reading accompa-
gnato da un quintetto d'archi 
dell'orchestra del Carlo Feli-
ce. L’iniziativa nasce dall'a-
micizia tra il primario e Ca-
stellitto che proporrà anche 
brani del libro «Una lezione 
da non dimenticare, crona-
ca della battaglia per scon-
figgere il Covid-19 senza pa-

nico né  catastrofismo» che  
Bassetti ha scritto sulla pan-
demia.  Saranno presenti  il  
presidente  della  Regione  
Giovanni Toti, il sindaco di 
Genova Marco Bucci. L’even-
to sarà chiuso al pubblico. 

«Il 21 febbraio 2020 veniva 
dato l’annuncio del primo con-
tagiato da Covid in Lombar-
dia, a Codogno – ha ricordato 
Toti – E poche ore dopo pian-
gevamo la prima vittima a Vo’ 
Euganeo, in provincia di Pado-
va. Di lì a poco si scoprivano i 
positivi negli alberghi del Po-
nente Ligure con la mobilita-
zione della Protezione Civile, i 
primi lutti e poi i primi casi li-
guri. Da quel momento l’Italia 
si è ritrovata ad affrontare l’e-
mergenza sanitaria più gran-
de di sempre, che purtroppo 
non è finita. Il pensiero va alle 
persone morte in questo anno 
terribile, alle famiglie che non 
hanno potuto star loro vicino, 
alle persone che stanno anco-
ra lottando negli ospedali, a 
chi lavora ogni giorno in pri-
ma linea». ALE.PIE. —
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Il presidente ritiene che la Liguria possa tornare in giallo

SAVONA: SALTA LA processione al Santuario

Cancellata la festa patronale del 18 marzo
e le messe saranno a numero chiuso

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«Penso che la Liguria possa 
tornare in zona gialla la pros-
sima settimana, i parametri 
delle ospedalizzazioni in ca-
lo e i dati me lo confermano, 
ovviamente esclusi il comu-
ne di Ventimiglia e limitro-
fi»: così ha ribadito il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti. Quindi Ventimiglia, 
Sanremo la  prossima setti-
mana  resteranno  in  zona  
arancione  rafforzata  anche  
in caso di un possibile ritorno 
per  due settimane in  zona  
gialla del resto della Liguria 
«cosa di cui non abbiamo an-
cora contezza finché non arri-
va il report settimanale dell’I-
stituto Superiore di Sanità» 
ha ribadito Toti. La speran-
za, comunque, è di riportare 
l’estremo Ponente ai  valori  
regionali  in  una  decina  di  
giorni, tra misure restrittive, 
vaccinazioni dei transfronta-
lieri e screening di massa a 
Ventimiglia e Bordighera.

La campagna vaccinale del-
la fase 1 è arrivata a 40.782 
immunizzati sui 60.120 tota-
li. Con le 3.542 somministra-
zioni di ieri («in linea con l’o-
biettivo di 19.000 vaccinazio-
ni la settimana), sono state 
inoculate  11.227  dosi,  il  
69% delle 16.750 consegna-
te. La Liguria è in coda per 
smaltimento  delle  scorte,  
che  restano  al  disopra  del  
20% indicato come pruden-
ziale per garantire i richiami 
in caso di mancate consegne. 
Un problema,  dice  Toti,  di  
9.000 vaccinazioni che non 
risultano sulle tabelle mini-
steriali. «Non mi interessano 
le classifiche. Stiamo rispet-
tando il nostro piano vaccini. 
Quando i dati si saranno alli-
neati vedrete che saremo in-
torno  all’80%  di  sommini-
strazioni.  Concluderemo  le  
nostre  vaccinazioni  per  gli  
over 80 entro maggio». Ne-
cessari però interventi, per-
ché sopratutto in Asl 3 ci so-
no prenotazioni di prime do-
si fino a giugno e richiami a 

luglio. «Contiamo che le pre-
notazioni  vengano  ripro-
grammate tutte. Chi non lo 
farà aspettando il turno fissa-
to, sarà chiamato per antici-
pare l’appuntamento». E co-
minceranno non prima della 
metà della settimana prossi-
ma le vaccinazioni degli over 

65 secondo le categorie indi-
cate come prioritarie dal pia-
no nazionale: saranno i medi-
ci  di  medicina  generale  a  
somministrare  AstraZeneca  
dopo l’accordo.

I  nuovi  contagiati  sono  
285,  il  5,98%  rispetto  ai  
4.750 tamponi molecolari ef-

fettuati, il 3,69 se si aggiun-
gono anche i 2.947 tamponi 
molecolari. Le persone testa-
te sono state 3.146. I morti 
salgono a 3.608, con altri 11 
decessi , due dei quali risalgo-
no a gennaio e gli altri avve-
nuti tra il 19 e ieri, pazienti 
dai 68 ai 91 anni. I positivi 
scendono a 5.676, 58 in me-
no, di cui 1.106 nell’Imperie-
se, 989 nel Savonese, 2.581 
nel  Genovese,  681  nello  
Spezzino, 114 di fuori regio-
ne, 205 con residenza in veri-
fica. I nuovi casi sono 87 in 
Asl 1, 38 in Asl 2, 79 in Asl 3, 
23 in Asl 4, 56 in Asl 5, oltre a 
2 senza residenza in Liguria. 
I guariti sono 332, i pazienti 
in isolamento 4.353,  37 in 
più,  gli  ospedalizzati  sono  
554, 3 in più, di cui 53 in in-
tensiva.  In  quarantena  
6.781, 7 in più. —
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Nessuna processione al San-
tuario e messe «a numero chiu-
so», con 200 accessi. 

Per il secondo anno il Covid 
stravolge anche le tradizioni  
religiose come la processione 
del 18 marzo, festa patronale 
di Savona. Ma se lo scorso an-
no, la festa di Nostra signora 
della Misericordia era in pieno 
lockdwown, per quello che ri-
guarda  questo  18  marzo  
2021, sono comunque previ-
ste le messe, a quella principa-
le dovrebbe presenziare il ve-

scovo Calogero Marino, anche 
se con un numero limitato di 
persone e adottando tutte le 
misure di sicurezza, dalle ma-
scherine alle distanze. Palazzo 
Sisto ha comunque redatto la 
graduatoria  degli  ambulanti  
per quella che era la tradizio-
nale fiera,. Ma si tratta di un at-
to burocratico dovuto, nel ca-
so in cui la situazione sanitaria 
dovesse migliorare e ci fossero 
delle  aperture,  pur  essendo  
una cosa molto improbabile. 
Quindi,  per il  secondo anno 

consecutivo, i savonesi do-
vranno rinunciare alla pro-
cessione che dal Duomo ar-
rivata fino al Santuario con 
la Messa solenne del vesco-
vo Calogero Marino, per ri-
cordare  l'apparizione  di  
Maria  Vergine  al  beato  
Botta,  il  18  marzo  del  
1536 e alla classica festa 
patronale con le bancarel-
le nella piazza del Santua-
rio.  A causa del  Covid il  
Priorato delle confraterni-
te cittadine ha anche deci-
so di annullare la proces-
sione del Venerdì Santo. 

Quella del 2021, anno di-
spari, avrebbe dovuto esse-
re un'eccezione per recupe-
rare il doppio annullamen-
to nel 2018 (per la piog-
gia) e del 2020. E.R. —
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Due alberghi chiusi con ospi-
ti e dipendenti in quarante-
na. Il 25 febbraio di un anno 
fa Alassio conosceva da vici-
no l'odissea del Covid-19, pri-
mo cluster della Liguria. Un 
incubo per le comitive di turi-
sti  arrivati  da  Castiglione  
d'Adda e dall'Astigiano: la va-
canza sognata da mesi in riva 
al mare si era trasformata in 
una «prigionia»  durata  per  
più di  dieci  giorni.  «Ero in 
giunta quando arrivò la noti-
zia che il primo test su un so-
spetto caso di Covid al Bel Sit 
era negativo - ricordo il vice-
sindaco Angelo Galtieri - Ave-
vamo festeggiato, ma la gio-
ia era durata poco. Alle 13 
era arrivata la notizia delle 
controanalisi dello Spallan-
zani. Era stata una doccia ge-
lata: la signora, proveniente 
dal Lodigiano, era positiva». 
Da quel momento, i 140 ospi-
ti lombardi e piemontesi del 
Bel Sit e dell’Al Mare sono fi-
niti in isolamento fiduciario 
con i media nazionali e stra-
nieri che si sono occupati di 
seguire  l'odissea  alassina.  
«Non avevamo dispositivi di 
protezione e esperienza - ri-
corda Galtieri -. Abbiamo fat-
to  ciò  che  potevamo».  Gli  
ospiti chiusi nelle loro came-
re con il Comune che faceva 
confezionare i  pasti  in una 
mensa. L'Asl arrivava a ore 

fisse per i tamponi, il persona-
le dell'albergo, tra questi Al-
bi Baca al quale è stato confe-
rito l'Alassino d'oro, si era im-
provvisato infermiere, psico-
logo, assistente. I dipendenti 
del Bel Sit sono stati eroici. Si 
sono chiusi dentro e lì sono ri-
masti perché si sono conta-
giati a vicenda. Sono usciti 
dopo 60 giorni, tutti guariti. 
Una delle turiste lombarde 
era deceduta. Un’altra era de-
ceduta anche in un albergo 
di Laigueglia. Il Bel Sit ora si 
prepara alla prossima estate. 
Per sabato 27 il tg regionale 
della Rai dedicherà una diret-
ta alle 14 davanti all'hotel bel 
Sit con ospiti il vicesindaco 
Galtieri,  la  proprietaria  
dell'albergo Simona, i servizi 
da Castiglione d'Adda e Co-
dogno, Albi Baca il camerie-
re eroe, il sindaco Marco Mel-
grati.  Previsti  anche servizi  
nel  Budello.  Quindi  alle  
19,35 altra diretta da Laigue-
glia  davanti  all'hotel  Gar-
den, altro cluster, con ospiti 
il sindaco Sasso Del Verme, 
la proprietà dell'hotel,  Nel-
son Da Silva direttore della 
croce Bianca e il dottor Bo-
gliolo di Laigueglia Salute. Il 
programma è voluto dal di-
rettore Casarin, dal condiret-
tore Pacchetti e dal capore-
dattore Luca Ponzi. G.B. —
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il primo focolaio in lig uria

Alassio, un anno fa
il primo cluster
nell’hotel Bel Sit

CORONAVIRUS

Il cimitero di Genova

Trentuno anni fa l’addio al pre-
sidente Sandro Pertini. Un'e-
sultanza da ragazzino, così lon-
tana dalle ingessate etichette 
della politica. Pertini fu molto 
di più di un presidente nazio-
nal popolare. Pertini nacque a 
Stella San Giovanni, nel set-
tembre 1896. «Trentuno anni 
fa il nostro Paese perdeva Perti-
ni, il Presidente di tutti gli ita-
liani. La Liguria ha avuto la for-
tuna di dargli i natali e noi non 
abbiamo mai smesso di ricor-
dare i suoi insegnamenti. Per-

ché Pertini rappresenta l’Italia 
che crede nel lavoro, nella cre-
scita, nel merito». Cosi ha scrit-
to sulla sua pagina Facebook il 
presidente della Regione Toti. 
L'associazione  di  Stella  San-
dro Pertini da 30 anni comme-
mora questa data nella giorna-
ta intitolata (Un Fiore per San-
dro) in collaborazione con i ra-
gazzi  della  scuola  media  di  
Stella. Quest’anno, però, a cau-
sa del Covid, l’appuntamento 
è stato annullato. M.PI. —
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STELLA SAN GIOVANNI

Annullata l’iniziativa
“Un fiore per Sandro”

Niente processione al Santuario

Il personale del Bel Sit che l’anno scorso ha vissuto un’odissea
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